Parrocchia S. Maria delle Grazie e S. Stefano

Caprecano – Fusara
Presentazione dei bambini che riceveranno quest’anno 
la prima comunione

Dopo l’omelia

CELEBRANTE


Carissimi fratelli e sorelle, sono qui con noi i  bambini e le  bambine che, hanno cominciato già da tempo il loro cammino di preparazione al primo incontro con Gesù nel sacramento dell’Eucarestia. La Prima Comunione è un avvenimento religioso che non interessa soltanto i bambini che lo riceveranno, ma tutta la nostra Comunità Parrocchiale: cioè i genitori, le famiglie e tutta quanta la parrocchia! Per questo, cari bambini, oggi vi presentate alla vostra comunità parrocchiale, per comunicare ad essa la data della vostra Prima Comunione e per domandare a tutti l’aiuto della preghiera e del buon esempio.

I fanciulli vengono chiamati per nome dalle catechiste.

Ogni fanciullo risponde:
Eccomi    
bambino


A nome di tutti i miei compagni e mio, comunico alla nostra comunità parrocchiale, che noi riceveremo la Prima Comunione, Domenica 31 maggio qui a Caprecano e Domenica 7 maggio a Fusara, nell’Eucarestia della comunità alle ore 11:00.


Con l’aiuto del Signore e di Maria Santissima, ci impegniamo a partecipare con assiduità, per il tempo che ancora ci rimane, agli incontri di catechismo, per prepararci in modo adeguato a ricevere questo Sacramento.

bambina


 A voi tutti chiediamo la vostra preghiera e il vostro buon esempio: dipende anche da voi se la nostra Prima Comunione porterà frutto; dipende anche dal vostro buon esempio se la nostra fede potrà maturare fino a diventare cristiani adulti.

Un papà o una mamma
Anche noi genitori, promettiamo di seguire questi ragazzi, aiutandoli con l’esempio, il consiglio e la preghiera.

Esprimiamo la nostra riconoscenza al parroco alle catechiste che in parrocchia lavorano per il bene dei nostri figli, aiutandoli a maturare nella conoscenza e nell’amore per Gesù presente nel Sacramento dell’Eucarestia. È importante che i nostri figli imparino a partecipare con assiduità e costanza alla Messa della domenica e a viverla in modo attivo e consapevole. 

Li affidiamo alla Vergine Maria Regina delle Grazie patrona della nostra parrocchia e all’intercessione di S. Stefano e S. Antonio, compatroni della nostra parrocchia, perché li protegga dal male e dai pericoli e li aiuti a crescere come autentici figli di Dio, non solo in età, ma anche in sapienza e grazia, davanti a Dio e agli uomini.

Celebrante

Cari bambini, quando eravate piccoli, i vostri genitori hanno scelto per voi il Battesimo e si sono fatti custodi e garanti della vostra fede. Ora vi chiedo di rinnovare personalmente le vostre promesse battesimali per manifestare a tutti il vostro desiderio di diventare sempre più amici di Gesù.

Il Battesimo sta all’inizio del nostro cammino di figli di Dio. Nel Battesimo la Chiesa come madre ci ha accolto, Dio Padre ci ha fatto suoi figli e ci ha donato Gesù come nostro fratello.

Rinnoviamo il nostro Battesimo ripetendo le Promesse Battesimali. 

“Rinuncio” è dire NO allo spirito del male, che è l’egoismo, e non conosce l’amore e la comunione. “Credo” è dire sì al Padre chi ci chiama, alla Chiesa che ci accompagna da Gesù e all'amore da portare ai fratelli.

Celebrante 

Rinunciate al peccato per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Ragazzi 

Rinuncio.

Celebrante 

Rinunciate alle seduzioni del male per non lasciarvi dominare dal peccato?

Ragazzi 

Rinuncio.
Celebrante 

Rinunciate a satana  origine e causa di ogni peccato?

Ragazzi 

Rinuncio.
Celebrante 

Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra?

Ragazzi 

Credo.
Celebrante 

Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Ragazzi 

Credo.

Celebrante 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Ragazzi 

Credo.
Celebrante 

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Ragazzi 

Amen.
Preghiera dei fedeli 

Celebrante 

Ogni domenica è festa come il giorno di Pasqua. Facciamo festa perché Dio, nostro Padre, ha creato tutte le cose e ha mandato a noi il Figlio suo Gesù. In questo giorno in cui ricordiamo l’istituzione dell’ Eucaristia, tutti uniti nell’amore come fratelli rivolgiamo a Dio Padre le nostre preghiere. Alle preghiere, lette dai bambini, rispondiamo insieme: Ascoltaci, Signore.
1. Signore Gesù fa che  il Papa i Vescovi, i presbiteri e tutto il popolo accolgano l'Eucarestia come dono e viatico per la vita senza fine. Noi ti preghiamo 

2. Signore Gesù, in questo tempo di preparazione al nostro primo incontro con Te, fa che mettiamo sempre al centro della nostra vita Gesù Maestro, Via , Verità e Vita. Noi ti preghiamo

3. Per i nostri genitori, che, per primi, ci hanno insegnato a conoscerti e a volerti bene. Noi ti preghiamo 

4. Per le nostre catechiste, che ci stanno preparando alla Prima Comunione, il nostro primo incontro con Gesù ricompensa il loro impegno con la tua benedizione.  Noi ti preghiamo

5. Per i bambini meno fortunati di noi, che non hanno una casa, una famiglia, che muoiono di fame, che non conoscono Gesù. Noi ti preghiamo

6. Signore Gesù, fa che i giovani e gli adulti, i sani e i malati, i fanciulli e gli anziani  trovino nell'Eucarestia la forza per vivere da cristiani. Noi ti preghiamo

Celebrante 

Signore Gesù, in quest’ora suprema in cui ci chiami come amici a mangiare la Pasqua con Te, rendici degni di essere eredi e commensali della gloria nel banchetto eterno. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti : Amen.

Celebrante:

Ed ora dopo aver incontrato già il Signore Gesù nel sacramento del Battesimo e il 27 marzo scorso nel sacramento della Riconciliazione, celebrato con la festa del Perdono, avendo ora proclamato con consapevolezza la nostra fede, mentre continuerete il cammino di preparazione alla prima comunione vi sarà ora consegnato il vestito bianco che indosserete il giorno della vostra Prima comunione.

Questo vestito vuole richiamare la Veste Bianca ricevuta il giorno del Battesimo come segno della nuova dignità di Figlio di Dio. Allora come oggi è valido l’invito del Signore a portarlo senza macchia per raggiungere così la vita eterna. 
I bambini vengono chiamati per nome da una catechista e ricevono dal Sacerdote il vestito bianco mentre il Sacerdote dice a ciascuno:

N.nel Battesimo, sei diventato nuova creatura,
e ti sei rivestito di Cristo. Questa nuova veste bianca
sia segno del rinnovato incontro con Cristo:
aiutato dalle parole e dall'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la vita eterna.
I doni all’altare al momento dell’offertorio vengono portati dai bambini.

